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Pensieri ed Auguri
atristi, compagtú di sîrada, pet brcrí o lunflhi trattí, .lei s(issantotîo antli della nostfti stoùa, è cofisuetudine, al
sopravvenire .1i un n oyo Lu o, scanbiare, su questa pagim. qualche rifler.tione ed un auguno rinrero.

l,u tiîa, nel suo wlorc truscofferc, cí trastina. .fru ombre e luci, rerso metc che si aNticinano e sparisono, pet Lonfon
dersi, allontdndndosì, nel "bel fempo che fu".
Ancora viLíni atle piìl rccenti ricenàe, raccoglirno finchè e siat o ín tempo, qualclle buon ricoftlo, qudlche amare..q
qualche speran.i, che regisneremo nel grande libro d(lle ostîe netnotie.
E' dowroso segnare Jra le (:ose atnare che non po\ssono esserc ignorate tnomenti ed aspetti, (:he hanno sìgftilicatiwmen-
te toccaîo la scena c L'atnhiente in cuí viríano: I'ltalia, è ld plirte úe esprime La nostra continua risihiLità: le nostre
unità Ca ì.

La nostra nazio e, volutd leùte flon ufi ld p(lrola Paîti(1, ha ollèrto nell'anno che muote o5p, tLì tti\ti. itlc(ttì, inquietun
ti, detla nostra ríta collettìva. A Jronte di esigen.e arîicoLate e conplesse che richiedeNano riflessioni, troposte, pîo-
grammi, abbiano awertito solo odio e r|íspre..o.fra parti c.fu.ioni: Frun nentí, gruppL ríu iti on dul rlesírlerio di ope

rarc, n1d pìuttosto dal piaceîe r:li lenolirc qualîuno, qualcosd, ìl possibile, ilJuturibile, l'inn(lginario.
Auspichiamo che questa ìnanmissihiLe situll.ione con',ulsa, possa etoh,cre in rlirczione di una indispensabiLc. ritroúIa
tiunion(, degli italiani di tutti í cotori, per I'artao.io e di unu logica e legittima gestiofle di ùcottru.ione delle inftrte
strutt re del paese. Detideria o per tuîi, questo è il príno e più Íorte augurio che sento di prapana, di poter tikrc in
un luogo che tia di conJronto,e non di odio, di sparonz! e non.li \)endelle.

Ia unitìr carrí, espressione dèl noitro pdssaft). impegflo rJel nostro Juturo sono state avNiate in co seguenaa di oríeflla
menti ( decisioni già itl .ttîo a liwlli nini i di consistenza operatira. Diîfusamenîe Ia nostrtl Rirista ha illurtrato ed illu-

ínato tttti gIì aspetti che hanno condotto dLIa irruzionale er:l ina.celtabile scelta di \urrogare i carri ún auîoblíndo
pesanti. Nell'anno in corso nostre unitìt
gloriose sono diwnute "quadro", o sono
stdte sciolte. Ci inchiniano con pro.fondu

commoaione a queste Bandiere (he hanno
espresso gloríe e seùtime ti. di uomini,
ora riúnite nelle onbre del vittoriano.
Fotse iI destino che, spesso come dice It
Scrittura, ríenc "om( an [adîo di noue"
le ripotterà wt gíomo allo splendore del
sole. Il 132" Regginento Cattí dopo quo

rantatínque ann| sta per lusciare la
Casema di Aviano dot,e rinacque nel lon
tano mi llenore rcntoquarantunove. Quesl(1
affrettaîa, imptort,isa decisione, che
passa sul c orc deì componenîi di quelLa

straoft:lìnaria realtà, che fu ín guerra ed

in pace, i! I32' Carri, cantella un luogo,
una identitìt spitiluule, un intrcccio di
affatti dí consuetudini, di genuíno spiriîo
di coì?o che t"Eò il Reggimcnto indisso-
Iuh;lmcnk alh venle dimora di hiano.
wgliata da monte Cavalb. Sinceramente
spíace rilewre I'insensibilítà, meglio I'in-
upaciîà, a liwlli di burocra.ia de(isio
nale di percepire sentimenti, reúltì| ogget-
îiv the .fementmo e poten .iano il valore

espoùenziale di ogni fòrmazione nilituî(.
Rimane íl rammaîico, il rimpiúnto di tutti
i uttisti pet "Ia casd penluta", che neL

luogo, neUe persone, nelle sîrutture, d

tuîrí ricorda.ìa (aîi gioîni di vítu. Ma,

forse, eru quello che sí roleta. Pal[ido
conforto, e gìudizio che si comtnentu, da

solo è apparsa la presen.a di ben 2 (due)

tornatto sui deli tli Bosúid. Nessun ratn
narico nei ríguardi dell'Arnn A-.uffa
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CENTO POSTI I,ETTO
Puntuali.:dte in sintesi le più pesanti amareue deL grigio 1995 ri,olgiamoci a quanîo, con immutatu fresche.za di senîi-

enîi, è stato realiazltto per mantenere .ritu il îícoftlo e la presenza deí nostri coll)i in tutto iI terrítotio naaionale. Con

tenaciù rolontà e passione, Prcsidenîì Regionali e di Sezíoni, nrtisli e simpaliaaanli, hdnno dalo luogo ad iniaiatfue,

incontri, visùe, manlèstaziofii a Roma, Aurelia, Torino, Noraîa, Padoro. Vercna, Aosld, Mìlano, Ldzíte, Pisa, Ro.'iSo,

Lecca. A quanîo, ed è stato moltíssimo, è stdb rtnaliuoto cotl starse risorse, un plauso commosso ed un apprezaame to

Nell'estre lo Suil, ndla títtà di Lecce è stato ìnfine rcali?.dto con grande volontà e fede, tra milLe rlilftoltìl e.lostacoli,
il nostro XJV Raduno Naaìondle. Questa naniJesîaaíone che per conîe ati spirítuali. orgoniaadzione, forna e colore del
suo srolgitnento rimarrà indimenticlibilmente, è stata resa possibile ddl sostegno, detemin(lnte ed alfettuoso, detlo Stdlo

Maggiorc .lell'Esercíto. d(ll'lspattotdto delle Armi di Fanteria e Cavalteria, del Conando dalh Ref<iúne Mìlitaren
Meridionale. I partecipanti ed io personalmente non possono itl questa occdsione sorNolare sull'eccezionale contribuîo
oJferto dalla Stuokt tli Carrismo. In molti modi si può ollrirc collaboruzione, ma è raro dccorgersi rcme l'ímpegno, la
úcinanaa rcale dei urristi aLIe ami, sìa stat& così sentita, e che annulLando spazi e tempi, storie, origini. rite diNetse,

abbiano pouto così intù1x1mente [ondersi e fuire per due giomi delle nostre esistenae. Di quesle loccante Jusione di
anine, di commoaioni di illllsioni, Na dato profomLtmente atto al Comandante della Scuola, Gen. Ciîo Coco.zd, che

ne|a sua illnninata e completLr a.íone dì co afldo, ha satuto riLnire ed esprimere ín felit:e si tonia, le due anime deL[a

nostra Specialítà: quellLt delle memorie, quella del presente i anní
Straordínario scenario e sJondo ath rutnifcsrat.ione ofn poi ta .ità Ji lacc. .on tu sua gente uffeuu.)su, cordiale, par
tetipe, con Ia lutninosa lliotnata, che taryíyò colori, attese, motimenÍL successiofiì di momentí Inaspettatamente, da

lontandnae per.lute ritrovammo, reale, un'immagine di p.ttîía. Una,',ísione risorto n:tL\a commoaione Nisibile di genîe .li
.]gni età, ftegli quilli di nusiche.e fanfare, nello srcntolare delle baruliere gloriose tlel 133" e l3l" Reggiìnento Cari,
ttella Scuola tlí Carrismo, dell'òrò tlel nostro Medagliere che esprilneNa in eÍrema sinîesi valore e sa(îificio deì carristi.
Ecco poi i nosîri radunisti, und colorata schiera che riporîaNa nei colori, neLle parole tlegli sttiscioni, negli anni e nei

úpelli rlei partecipdnti, iI tempo di una stoîia intensaìnente yissuîa, presente nelle menorie e nei'cuoîi. Quesla partecí-

p.qione dei carristi in conge!1o, colotita di qualità, che annalla\,a Ia quantità, mi ha commosso e tie píto di oî8oglío.

Quetti che da tonta o erano giunti a Iecce per srrilure si erano gettati aL[e spalle anní mìserie, pigrizie, areliano chiuso

gli sportelli e sen?.a parlare a,',evano.fatîo 'motori". GRA,TIE A CHI ERA CON NOL

Con un rìcoftlo brete, ma non affrcttato dell'amtno e del dolce, si chiude iI consunt^ro del nostro bitancío. II primo

augurio aÍèttuoso e sincero ra al carristo Rt nofi.li Verond classe 1904. decano della specialitìt, in ùga con il suo

cuotz, con le sue gambe, con i suoi soLli e senza aiuto- A noi caîkti alle arni ed in congetlo, di nostri fa ilíari, alla
Paîrid, etenu, anche ter chi non Ia ruole e non la sente, augurt sínceri di armonia e s(rcnità per il 1996 e se è possibile

anche per i prossimi anni .

I L P rc s ident( N al.ionale
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La grunde fumighaRosso 
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a Presidenza Nazionale
dell' Associazione Carristi

d'Italia, la grande famiglia di cui

fanno pafe tutti coloro che in passa

to indossarono I'uniforme caîrista-

afiicolata su regionì, province e

sezioni in Ttalia e all'estero- ha 1o

scopo di mantenere intatti e allo
stesso livello di calore e di orgoglio-

sa consapevolezza i vincoli di soli-

darieta e arnicizia esistenii ha canisti

in servizio e carristi in congedo; gli

uni e gli altri, tessuto della medesi-

ma ftama.

La Presidenza Nazionale. 1e

Presidenze Regionali e ho*inciali -

dell'Associazione svolgono un'ope

m appassionata e intesa a cuare 1('

spirito dei carristi i congedo, con

pafiicolare attenzione verso i giovani

mantenendo desti nel cuorc di cia

scuno la devozione alla Patria, I'a
more alla Speciatità e la fede negli

stessi ideali che ne hanno animata

l'azione duante il periodo in am1i,

alla fine di serbare alla società citta-

dini onesti ed operosi, poftatod con-

vinti di virtÌr civiche e fedeli nelle

istituzioni del1o Stato. Alla base

dell'Associazione c'è 1a Sezione.

organo vitale ed operativo che ha nel

suo Presjdente il motore propulsore

di tutta I'attivia dei Socì, per i qualì

promuove nelle nigliori forme I'as

sìstenza morale. culturale e dcleati-

va. avvalendosi della collaborazione

del Consiglio Sezionale di scelta

elettiva. E' la Sczione che costitui

sce la cemiera ideale tra i compo

nenti della specialità afiva ed i carri-

sti in congedo.

L'Associazione Nazionale
Caristi d'Italia è stata costituita uffi-
cialmente il 19 maggjo 1952, in
Roma. con atto notarile, regoladz

zandosi con la sua esistenza di fatto,

che risaliva al 1947, quando, per

merito soprattutto del Generale
Vàlenrino Rahinì- 1' Associazione

aveva mosso i primi passi.

ll 27 dicembre 1952 deceduto il
C'enerale Babinì- l'ìncaÌico di rinno-

vare le fila dei canisti in congedo

passava al Generale Michele Stella.

Il pdmo congresso Nazionale (1957)

eleggeva presidente Nazionale
dell'As sociazione i1 Generale

Gìuseppe Miglio. Con ogni mezzo,

L) Arro"iorion,
nszionale carristi,
costituitú a Roma il 19

maggio ilel 1952, ha
nella Sezi.one I'organi-
smo di base, cerniera
ideale tra i componenti

ilella specialilà attiva e

i rurristi ín rungedo,
ll primo radunò nazio-
nale si svolse a Napoli
nel 1959

grazie anche alla collaborazione dei

costituiti rcparti carristi, veniva

ric€rcata l'adesione dei giovani.

Nel giugno 1968, usciva i] prino
Íumero
dell'Associ azioÍe "il Càrtista
d'Italia" e nel 1959 si svolgeva, a

Napoli, il prirno Raduno Nazionale.

Nel 196l la Presìdenza Nazionale

veniva afndata al Generale Michele

Stella.

Nello stesso anno in Torino si

teneva il secondo Raduno

Nazionale. In seguito furono svolte

le seguenf maÌifestazioni:

- 3' Raduno Nazionale

Gologna 1963);

- 4' Radìmo Nazionale

(Novara 1966):

- 2 pellegrinaggi ad El Alamein;

l' Raduno Nazionale Reduci
dell"'Ariete".
Dopo la scompa$a del Generale

Miglio (1966) che aveva coùservato

la Presidenza Nzionale onolaria. tle

anni dopo un àlho grave lutto colpil
va I'Associazione per la morte del

compianto Generale Stella, che

instancabilÌnente ed effi cacemenie si

eú prodigato per 1() sviluppo e I'af-
îermazione deìl'Assocìazione. In
Occasione del Congresso Nazionale,

svoltosi in coincidenza con il 5'
Raduno di Verona (29 settembre

la6q), \eni\r nominato Presidente "-
Nazionale il Generale Goffredo
Fiorc.

Nel 1972 si teneva a Pordenone il
6' Raduno Nazionale, cui seguiva

ùel 1975 il 7' di Firenze e l'8', nel

1987. a Milano. Nel 1980 veniva

eletto Presidente Nazionale il
Generale C. A. Medaglia d'Oro al

VM. MaÌcello Floriani, con l'orga-

nizzazioÍe, nel 1981, a Novara, del

9" Raduno Nazionale. Dal 31 mag-

gio 1982 è Presidente NaZionale

dell'Associazione il Generale C. A.

Erzo Del Pozzo.

Sotto la sua presiderza, nel 1986

è stato realizzato il museo storico dei

carristi in piazza S. Croce in

Gerusalemme e sono stati effettuati i
seguenti Raduni Nazionali:

- l0'a Roma nel 1986;

- ll" ad Aviano nel 1987:

- 12" a Casefa nel 1990;

- 13' a El Alamein il 25 ottobre

1992- in occasione del 50' anni-

venario della gloriosa battagJia.

Il 14" Raduno è slato celeh?to a

I-ecce it l' Ottobre 1995 ove ha sede

la scuola di Calrismo. in occasione

del 68' anniveNaio della costituzio-

ne della specialita.

della Rivista
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I Carristi sono giunti a
Lecce da tutta Italia
per celebrare il loro

XIV Raduno.

Alla presenza del Capo di Stato

Maggiore dell'Esercito, Gen. C.

A. Bonifazio lncisa di
Camerana. che ha passato in

rassegna ireparti carristi in armi

e i radunisti. si è svolto il 1'
ottobre 1995 a Lecce. it Piazza

S. Oronzo, il XIV Raduno

Nazionale dei Canisti, d'Itaiia.

I carristi sono giunti a Lecce da

tutta Italia, molti accompagnati

dai familiari, per manifestare

l'appartenenza alla Specialità

Lecce. 30 setîembre I oxobre 1995 g

dei basc" . neri. Un'invasione che ha

raggiunto imomenti di m agg iore

intensità dulante lo sfilamento dei

reparti in armi, dei carri storici e dei

radunisti in servizio ed in congedo.

Il programma 1a sera precedente ha

previsto, tra l'altro, 1o scoprimento di

una stele ricordo de1 Raduno presso il
Castello di Carlo V. un omaggio ai

caduti, la S. Messa solenne nella chie-

sa dei Teatini e la mostra statica dei

mezzi cotazzali d'epoca e attuali pres-

so la Scuola di Carrismo. Nella serata

in P.zza S. Oronzo un concerto del

cantante "carrista" Tony Santagata ha

a llieteto iradunisti ed ileccesi.C)nori al Medasliere
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Scuola dìCarismo

btg. AUC - SACo
"M.O. Todeschini'

btg. Capi Cano
'M.O. Arnaldi"

btg- sup. tat- L-

ISPEFAC

S ola di Carrismo

Scuoladi Carismo

Scuola di Caffnmo

B. mecc. "Pinerolo"

131' reggimenlo caÌr;

3l'btg. cr. "M.O. Andreani"

132" regsimerto caffi

8" Btg. cr. "M.O. Secchieroìi"

- fllll'reerimentocuniwl
P.- [60" ots. cr. M.o rocateli'

( l' reg$mento cor.

l
I t" urg. cor.

I nostri Reparti al37 dicembre 1995

RT,PARTI

3l^ B cor "CenîaDrÒ"

132^ B. cor "Arieîe"

SEDE

Novara

Ozzano Enilia Col. Giacomo TESTA

Ozzano Enilia Ten. Col. t. SG. Camelo CUTROPIA

COMANDANTE

Cen. B. Lucio MAITONI

Capo di Stato Maggiore:
Ten. Col. a. s. SM Agostino FEOLA

Gen. B. Salvatore CARRARA

Capo di Stalo Mrggiore:
Ten. Col. a. t. SG. Leonardo di MARCO

Gen. B. Ciro COCOZZA

Capo di Sta{o Masgiore:
Ten. Col. f. (cr) t. SG. P.O.E.
Attilio Claùdio BORRECA

Ten. Col. t. SG. Umberto CIACCIO

Ten. Col. Giuseppe SCHIRINZI

TeD. Col. Giovanùi CORALLO

Col. t. SG. Raffaele BRUNO

Ten. Col. Giuseppe CLEMENTE

Col. t. SG. Carminantonio DEL SORBO

Ten. Col. Luisi PETTI

Col. t. SG. Mauro MOSCATELLI

Tèn Coì î SG F.ttore FASCIANI

Col. Ippolito GASSIRA'

Magg. Antonìo MORLANDO

Col. Filippo PETRERA

Ten. Col. Mado CAMARDA

(da designrÌe rgt. quadro)

(da designarc btg. qù.ìdro)

Col. t. SG. Dome'ico ROSST

Magg. Adriano PILOTTI

Col.1. SC- G. Lucio BARBA GIOVANNI

Magg. Francesco POLITTT

44y'.J 
+' 

'.eei.."to .a''i

l6' btg. cr -l,t.o. scapuzzi'

^ I ll'reggimento crni
lltl. 1-
' I t. t',".. Mo crn..o"

e'Ét ,r*--*-..*',
* 1lt* - "t o o"o.'

J ll" resgimÈnto cari

I t t' ttg. cr. -u.o. cazeccti '

Beilinzago N.

Bellinzago N.

Cordenons

Cordenons

Teulada

Teulada

Catania

DIPENI)ENZA

3"CA

@"rst.curri
tl "", "e;"t"" f &
32" rgt. caÌri

R me.. Friùli rrg

33'rgt. catai

B. b. "Garibaldi"

13,1" rgÌ. calri

". "or."On"r" 
f Aú

132'rgt. carri

Scùola di CaÍismo

Scuola diC.ìrismo

RMSA

t' ,gt..or. QO

B nec. 'ao\ra É.9

e:'.gt. rJ'sir.l;u"

C.J""*



Il 1995 attraverso le copertine
della nostra rívista

a senpre mjgìiore linzionalita del Sodalizio e i'ammirevole spirilo di corpo. pariico-

larmente sentito da tuui gli appafenentì aÌla Specialjtà. è che senbra qùasi cenrupli-

carsi in coloro che I inesorabile lesse dell'età costrinee ad allonranùsi dal sflizio
a ivo ed in coloro che in gioventù lasciano i ioro cùri dopo aver assoito gli obblighi di leva,

fanno si che I'Associazione Nazionale Carlsti, con le sùe varie sedi periferiche. assolva i sùoi

corìpili con sempre maggiore efficienza e prestigio. I 1995 è stato un fnno di inteDse anività.

Si sotro avuli incontîl neue varie parri d'Italia come: i1 Vl Raduno inrerregionale di

PINEROLO, il I Raduno regionale siciliano di CALATAIIMI, il III Radù'o del 7'regginento

cari di VIVARO, la festa di corpo e cena Rosso-Bìu del IV reggimento caffì di Auelia

(CIVITA\.ECCHIA), il Roduno annuaìe in Vaìle Senana" il veglione Rosso-Blu di PADOVA,

il gemellaggio delle sezioni dj LECCE e VERONA ed ìnfine il XMaduro Nazionale nella

citta di LECCE. sededella Scuola diCarismo.

Inolte i caftisti dell Associazione hanno presenziato a tutte le manifestazjoni miìitari

riguardanti le attività dei r€paÍi cani e parecipato alle cerimonje deua loro ridùzione, dovura a

dolorosi prowedimenti che hanno comportato rinlnce gravi anche per le autorità militffi che

I'haflno disposta. In pafticolae I abbandono deìla casema D'Avarzo in Aureìia. sede del 4'

reggimenlo caÍi, disciolto il 4 settenbre 1995 (è stato ri.ostiluito in BELLINZAGO)I Ia restj-

tuzioùe all Aeronaùtica miìitar€ della casema Zappalà, sede del 132' reggimento cani

"Ariete". che ba rappresentato molto per jl carismo italiano, perchè è stata parte di vita di

molti canisli che per 45 anni hanno contribuìto a farla "vivere e palpitare".

I cÀristi dell'Associazione. ne a loro linilata quandrà, anche nelf intero anno 1995

hanno continuato, nelle loro attività, a respirare 1'aria sereDa e rassicùrante che proietta la

nosta istituzione al di h dei limiti di serviztu prestato e conserva gelosamente nel cuore Ie

fìalnme rosso-blu e f impronta ricevuta nei lunghi o brcli periodi di servito, indelebili nel

Essere stato CARRISTA significa esserlo per tutta la vita, conservare sempre, cioè. la

mentalità e 1e qualità morali che ciascúo di noi ha assnnihto durante il periodo del servizio

m'lirr e che oeni ùno rinlo\d nell db ro dell Assocrùrone.
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I Quadri dell'Associazione Carristi
PRESIDENTI NAZIONALI

Gen.C.A. V.ìlenlino BABINI
ldeatore A.N.C.I.

Gen.Div. Giuseppe MIGLIO
d.ìl I9l5/52 .ìl 18/3/61

Ger.Div.R.O.Michele STELLA
dal t9l3/61 àtt'8/2169

cen.Div.Uso BOLDRINI
dàl 1912169 al2An /69

PRESIDENZA NAZIONALE

kesidenÌe: Gen.C.A. Enzo DELPOZZO
v. Presidente: Gen. B. Benedetto CRESPINA
V. Prcsidente ad interim: Col. Fausto GTARDINI
Consiglierc: Geù-C-A. Ennio DI FRANCESCO
Consiglierci'ren.cen. Paolo TOSCANO
Consisliere: Gen. Emiddio VALENTE

Gen.C.A.Gollredo FIORE
dal29/1/69 al l/11/80

G.rC A MaîcelloFLORìANI
.l^l 2/l1l8O al 2'7 /3/82

Gen.C.A. Corftdo PINTALDI
dal28/3/82 al 30/s/82

cen.C.A. Enzo DEL POZZO
drl31/5/82

MEDAGI,IE D'ORO VIVENTI

Ten.Col. Umbefo DIANDA
Magg. Pietro MITTICA

socro oNoRARro

Geù.C.A. Goffredo CANINO

CAPPELLA}ìO D'ONORE

S.E. Mons-Arrigo PINTONELLO

SegrcLario generale e

Amminisràtore senerale: Col. Franco GIULIANI
COLLABORATORI:
S.Ten. Mario LUCIANETTI
MrÌ.Magg."Sc." Peppino MANCHIA
Mar.Magg."A ' Francesco MAGLIE
C.ìp. Francesco SCORRANO
i.lc Corradino CORRADI

.OI I,F,GIO NATJONAI,E DEI PROI}IVIRI

Ten. Col. Pièb Z\M^TARO
Ts. Ovidio CONIE

ùvn Tll5í| A

d)LLFCTO NATIONALE DEI SINDACI

TeD.Cd. GNgÈ CIORDANO
(]{). Goraùi Z{NETII

..ìe 
'na!g. 

NicolòCa oTODDE

PFTSIDENTI REGIONALI

COMTÍATo CENTR{IE DI
A,SSIIiTFAZÀ tr PROPAGANDA

c.n. B. CsG SN'fULA
Td Fnme{Ò VGLIONE

Friùli V.C.
Lìguna

Tù.Col.. Bùo ANGELIM
S.Ten. StelldioPEDEU
Tcn.Col. Gù€ppeCUCCHI
C€n.B. GnNellr PACHER 4.

Gfl.B. Lùiit-l(fARDO
Cù3. Múo LINGO
I4rgg. 'rm ù$SCIETZ-O
Tflr a,rì (X$MONIANARI
Gen. Gioryìo FILIPPINI

Girnnrn@ NERI
Lùtì LEONARDI
AÌdo DRUSIN
Cio\@ni DI LIZIO
CÈgorìo LUCI,{
Giov Brî GAMBARDELT-{
Michele VELTRI
Amgcìo PETRANTONI
Cdotu ONNIS

Puglia

SiciÌa

Crp.

cap.
Gen.D.

Gen.C.A
sdc.

Magg.

cap.

SereÀ'bgg.

PRESIDENTI PROVINCIALI (che non ricoprono altre ca che)

RMSTA,IL C.ARRJSTA D'ITAI,I,T'
DÉtloe Bp.: Col. Frùco Guliùi

ù. I'fdio GIBELLI
l"CAiLro AÍoùioVALFRE'
Se€.I'Iaeg. IÌIbMINZONI
cr. Fúr.esóBONAZ

Frù.o MANCIOCCHI
Arbnio MORTELLA
Altuo Peis Admo MELOSI

MUSIIO CARRISTA
DiEroÈ: OÒ1. Ftuco Giùliei

2ît



AUSIR,{LIA
MELBOT]RNI]

PIEMONIE
,dSTI

AI-ESSANDRLA
culEo
SALLIZO

BORCI)MANERO
DOMODOSSOLA
TORINO
sus{
VI]RCELU
BIELLA
MONDOVI'

VAI-T,E D'AùSTA

I-OMBAÀDLÀ
BERCAMO
CLUSONE
DAIMINE
BÀSSAEMEDLA

M.eg. PANIZ-A
SeA.RUZZI

Serg SIROZI
SeIg.ERICONI

f. FP.ANCI.IINI
d. RONCALLI

S. Tfl.PEDEU'

c.ìe M.gg TRUSSARDI
Td, NATALINI

ù CAGI-IOM

TATBRIA
PERUCI,{
FOLICNO
SPOLETO
TERNI
OR\TIEM

MARCIJE

ASCOU PTCENO

SEMCALLIÀ

L\ZTO
CASSTNO

ANACM
L{TIIIA
sEz7i.

CIVITAVECCHÌA
VITERBO
RIEI'I

AB. RÙZZ
clitEfi
LAQTIIL{

TREVIGUO Cap.WZZft-I
BRLVIL{ rCip.ToIARO
MONIICHIARI cjeMee.ORSINI
COMO d: CIIUSA
Mll"ANO TaCol.AMId
ABBL{IECRASSO c. BARLOIINI
LECNANO d.COMUZO
MOI\Z,A d. ZlIlBO
CORBEIIA d.GRECORI
PAI'LA CapPRUNETfl
\4CEVANO N'ld.BlFrlCNNDl
VARESE I'ld. ZAMBELU

WNETO OCCIDFNIALE
E TRENTINO AI-TO ADIGE

CASIROqAROT. clè MrgC. AGNOLETTI

Ten. CECCoMORI

Sers. MagB. BORSET

Mu. FEDERICI
Sèrg. RÙ(ITOLIM

c.le MaEg. EVANCELISI
C6 C A. SI\1EONE

Ì!{T. (h. Dl IORIO

CAMPANIA
A\,ELLINO CoI.PESCATORE
CASERTA Cú D(jie8( joLUCIA

(C.mfrisjo Sù2odiúio)
NAr'OLI Gùì. dè RISO di CARPINONE

(c.mmirsio stunli.tuio)
SALERNO Crp. MASTROLIA

LICCE Td.Lm
NOICATT RO CT.PIIRELLI

^LT 
MURA CoI. CORNACCTTA

CAI,{BRJA
CATAÀIZARO CoLMERCURIO
COSENZ,{ Ssg VELIRI

sIcILL{
CALTANISSETTA Ts C,l. GRASSO
PALERMO Tú PSIRANmM
MARSALA Cjt FORII

Presidenti di Sezione

CfJLUEUGANEI Sss. À'lass. TONN
MoNSELICE cle N{a!s. MERLIN
ROVTC)o T4 Col. SURLAM
TREVISO .TPASIM
MONAS-IIER ( ZANIN
SPRESLANO S Td.MOMO
QUARITER
DlPl,{\E ..ìe Magg. MILANFIE
MESTRE .jcGAzOl-A
MIRANO\€NEm ù. VOI-PATO

FRIUI,I }E{EZL{ CIf ILLA
CI)RIZIA Ten. Mùinivie
PORDENONE CeI.LONGO
TRIISTE Sdg. VAI-É{îlNOTrl
(JDINE c.le Magg. DENIISANO
S, DANIEI-E DEL
FRIULT See.CANDOm
M f)z NO SeIg.GRECORUTI.

LIGTJRIA
CENOVA Sefg. L(rCA
RAPALLD serg. Magg RoNCACLIOLO
SANREMO GerL CAN"IILENA
S. STEFANO
N(ACR{ clcMage.RAm
SAVONA S.Tù. DEVASINI

ù.BONA7Z

\€NEIA cle Magg TOMBA
LEGN^GO Ten.C.ì. MERUN
BIONDEDI
Sr'J)ZZ)IE c.lc Magg CODOCNOLA
SANBONIFACIO SC4,BERTOLAS
s.ttAsstMo
BUSSOLENCO d TOMOLLERI
vlGASlO Sery:COSTA
VILLAFRANCA TfiBRiNETTO
VALDAGNO d.CASTAMAN
TRENIO C.ICTONASELLI

BASSANODEL
CRAPPA Cap.NARDINI

VFNETO ORIENIAI-E
BELLTNO Ten. PAMI^NIN

PEIROSINO S. Ten. PANIALEO

SARDEGNA
CACLIARI

MODENA
BOlt)cNA

RIMINI

BUSSETO

FIDENZ-A

R{\IENNA
PLACENZA

TOSCANA
BIBBIENA
VAI-DICHIANA
FIRENZE
GROSSEIO
LUCCA
\ERSIUA

MONI GNE
PISTO1ESI

MONIECAIINI
'IERME

CHIANCLANO
TERME
SIENA
)\BWm
COLLE VAL
D'ELS{

EMR)LI
SOR,ANO

Scre GUAZZI
c.leMag8 M,{NùZI
Cap. CIOVANNÌM
d.d)MITO
c.lc ANIEII'il
Tù. BERCAI{ASCHI

c.leMag nSANi

l'Cap. FOMMEI
ù. PELLEGRIM

Sdg. NICCOI-AI

strC. Maee. PUCCL4Nn

d. BARTOLIM

Sè€. MrCg. FIOCCHI

Cap. CACACLI
tr CORRADÌM
tr FIOREm

N4ass. ONNIS

MODICA

ROMA


